
La paghe e il loro potere d’acquisto

Nel 1915 la paga oraria di un operaio non qualificato o di un manovale era intorno a 20 centesimi; ma 

qualche bracciante poteva essere pagato anche 15 o 16 centesimi. La paga media di un operaio con un 

po’ di qualifica si aggirava sui 25 centesimi. Un artigiano di buona reputazione o un muratore provetto 

arrivava a prendere fino a 30-33 centesimi. Considerato che l’orario giornaliero di lavoro era di 10 ore, 

le retribuzioni quotidiane di queste categorie di lavoratori manuali erano rispettivamente di L. 2, L. 

2,50 e L. 3 / 3,30. Nel corso del 1916 le paghe restarono stazionarie,  

mediamente intorno a 2,5 lire giornaliere. Tra la fine dell’anno e i 

primi  del  1917,  nel  settore  dell’edilizia  i  manovali  arrivarono  a 

guadagnare  L.  2,40,  i  muratori  meno  qualificati  L.  3,50,  quelli 

“provetti” L. 4. Nel mondo operaio, era la categoria meglio pagata.

Su un piano settimanale, tenendo conto che allora si lavoravano di 

norma  6  giorni  di  10  ore  ciascuno  (quando  non  imperversava  la 

disoccupazione),  tra  il  1915  e  l’inizio  del  1917  un  manovale 

guadagnava sulle 12 lire la settimana, un operaio medio sulle 15, un 

lavoratore  qualificato  dalle  18  alle  24  lire.  È  possibile  fare  un 

raffronto con i salari dei dipendenti dei Comuni. A Sansepolcro un 

cantoniere percepiva L. 21,5 la settimana, una guardia municipale, L. 

22,7, l’impiegato di prima categoria L. 35; ma vi erano 9 dipendenti 

con salari varianti da L. 16,7 a L. 20,8; altri 14 guadagnavano meno 

di 15 lire. Ben inferiori le retribuzioni settimanali dei dipendenti di un 

piccolo Comune come Citerna: L. 22 l’applicato di segreteria, L. 16,5 

lo scrivano, L. 10 il donzello, L. 9,5 la guardia e la levatrice, L. 8,8 il 

cantoniere.

Su un piano nazionale, ponendo a 100 i valori del 1913, si è calcolato 

che i salari reali nell’industria scesero a 93,4 nel 1915, a 85 nel 1916, 

fino a 73,1 nel 1917. A fronte di questo diminuzione del 27% del salario medio, l’indice del costo della 

vita crebbe nel solo periodo 1916-1917da 133,9 a 189,4.

Cosa  si  poteva  acquistare  con  la  paga  giornaliera  media  di  un  operaio?  La  tabella  offre  qualche 

indicazione,  elaborata  sulla  base dei  prezzi  dei  vari  generi  in  periodi  non viziati  da forti  tensioni 

speculative. Si è supposto un aumento della retribuzione del 20%, dalle L. 2,50 del 1915 alle L. 3,00 

della fine del 1917. Naturalmente la paga giornaliera permetteva l’acquisto, nel quantitativo indicato, 

di uno solo dei generi elencati.



Quantità di ogni singolo bene che si poteva acquistare
con la paga giornaliera di L. 2,50 nel 1915 e di L. 3,00

a fine 1917

1915 fine 1917

pane o farina di grano 6,25 kg 6,00 kg
pasta alimentare di prima qualità 3,30 kg 3,00 kg
riso 5,00 kg 3,75 kg
lardo 0,90 kg 0,50 kg
magro senz’osso 0,70 kg 0,60 kg
salsicce 1,20 kg 0,50 kg
baccalà 1,80 kg 0,50 kg
fagioli 5,00 kg 1,70 kg
olio di prima qualità 1,20 lit . 0,75 lit.
latte      8,30 lit 8,60 lit. 
vino 4,20 lit. 3,00 lit.
legna da ardere    80,00 kg 40,00 kg


